
"Non consegnerò il Leone", padre Giorgio Maria Farè e il sincretismo
di Bergoglio

“Non consegnerò il Leone”: opera che svela le aporie di Bergoglio ma che sembra presa “pari pari” da ciò che
don Minutella grida da otto anni. 

 

Nel suo “Non consegnerò il Leone – Il caso della Declaratio di Benedetto XVI: un’analisi
canonico-storica“, il sacerdote Giorgio Maria Faré, dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi, ha sottolineato
come Bergoglio sia sincretista.

Per dovere di verità dobbiamo dire che le sue affermazioni non adducono nulla di nuovo alla questione di
Bergoglio e del suo antipapato eretico.

Don Minutella 

Tutto ciò che si trova nel “Non consegnerò il Leone” è già stato detto, spiegato, analizzato e sviscerato dal
fondatore del “Sodalizio Sacerdotale Mariano” e guida del “Piccolo Resto Cattolico“, don Alessandro
Maria Minutella, che da otto anni va dicendo al mondo che Bergoglio non è il Papa.

È interessante vedere come un altro sacerdote – nonostante in modo ambiguo non ha voluto unirsi al
“Sodalizio Sacerdotale Mariano” – ha puntato la sua attenzione sul sincretismo imbarazzante di Jorge
Mario Bergoglio.

In modo particolare citeremo l’analisi sui “Culti pagani della ‘madre terra’“, nella quale padre Faré ha
sottolineato che il “7 ottobre 2019, giorno della festa della Madonna del Rosario, all’apertura del Sinodo
sull’Amazzonia, Bergoglio insieme ad alcuni Cardinali e Vescovi, ha portato in processione nella Basilica di
San Pietro una statua di legno che rappresenta la divinità pagana della madre terra, chiamata Pachamama.
Si è svolto un vero e proprio atto di culto idolatrico, che ha comportato la profanazione della Basilica di San
Pietro“.

Jorge Mario Bergoglio 

Ne avevamo già parlato nel passato ma è sempre bene tornare su quelli che sono stati gli atti più sacrileghi del
falso pontificato di Bergoglio che, con tutta evidenza, è scismatico e fondatore di una “falsa chiesa” che
possiamo tranquillamente chiamare “Sinagoga di Satana”.

Dietro ai sofismi e alle “virgole canoniche” – avocate dagli “una cum” che criticano Bergoglio, lo chiamano
“il papa infelicemente regnante“, ma ci vanno a Messa in comunione di intenti – si cela una cosa sola: la
codardia che per comodità, e per “avere la Messa sotto casa“, gli impedisce di riconoscere che l’ultimo
Pontefice legittimo è stato Benedetto XVI.

Prendiamo comunque i fatti per quello che sono.

Il Carmelitano padre Giorgio Maria Faré continua dicendo che “Già il 4 ottobre del 2019, alla vigilia
dell’apertura del Sinodo, l’idolo Pachamama aveva fatto la sua comparsa nei Giardini Vaticani, nel corso
di una cerimonia ‘officiata’ da laici di origine andina svoltasi alla presenza di Bergoglio, di Cardinali e di



Vescovi. In quell’occasione Bergoglio aveva benedetto la statua della Pachamama e l’aveva ricevuta in
omaggio. Le immagini dell’evento mostrano religiosi e religiose che si prostrano con la faccia a terra di
fronte all’idolo“.

Una simile scena è rimasta negli occhi di noi tutti che, con tutta evidenza, siamo rimasti scandalizzati.

“Grazie” a questa cerimonia eretica e sincretista, messa in scena da Bergoglio, moltissimi fedeli hanno
smesso di andare a Messa “una cum” quello che si fa chiamare “Papa Francesco”.

Comunicato dell’Ordine a Padre Faré 

Tantissimi giovani hanno capito che non si può essere “in unione” e “in comunione” con uno che non è il
Romano Pontefice ma soprattutto – come ha detto a Savigliano (Cuneo), fra Celestino della Croce – non si
può stimare “Satana seduto sul Trono di Pietro, e gli altri diavoli che gli stanno attorno“.

L’Ordine dei Carmelitani Scalzi, uno dei più gloriosi della Chiesa Cattolica, per mezzo del Preposito Generale,
fra Miguel Marquez y Calle, ha scritto un Comunicato nel quale ha intimato a padre Giorgio Maria Faré di
ravvedersi “per non incorrere nell’esclusione dalla Comunione con la Chiesa“.

Al momento padre Faré persevera per la sua strada, pur riconoscendo che i Sacramenti “una cum” Bergoglio
sono praticabili, forse sperando di poter fare come i “cultori di pizzi, merletti e cappe magne” di Econe,
Montalenghe, Gricigliano, … che dicono cose irripetibili su “don Rodrigo” ma vi celebrano allegramente
in unione.

Sicuramente torneremo a trattare il tema che – per via di Vescovi e Cardinali che tacciono, pur sapendo
come stanno realmente le cose – sta diventando una sorta di telenovela, non a caso argentina.
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